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NELLA CHIESA DI SANTA MARIA IN BORGO VECCHIO LAVORI AVVIATI DALL’ASSOCIAZIONE VITA E PACE

S’interviene sugli affreschi dell’800
I lavori, a cura della restauratrice Raffaella Bianchi, dovrebbero durare due mesi

AVIGLIANA La pandemia ha
inferto profonde ferite in tutti
i campi di azione dell’u om o,
ed anche sul Centro Culturale
Vita e Pace ha fatto sentire i
suoi effetti, interrompendo le
attività culturali che da 21 anni
allietano gli incontri artistici e
culturali. Le attività sospese,
rammenta la presidente Ma-
nuela Turino Matlì, “sono state
occasioni mancate, piccoli mo-
numenti viventi che non essen-
dosi manifestati, attendono con
fiducia tempi migliori”. Con l’i-
nizio del mese di febbraio,
nella Chiesa di Santa Maria
Maggiore in Borgo Vecchio, il
Centro Culturale Vita e Pace ha
avviato i lavori del primo lotto

di restauro delle pareti, della
prima e seconda campata della
navata centrale, a sinistra del-
l’ingresso, per il recupero del-
la fase ottocentesca a mono-

cromo, dal cornicione fino a
terra. Per eseguire l’interven -
to sono stati installati i pon-
teggi in struttura tubolare con
impalcati in alluminio e fissati
all ’edificio. L’intervento è e-
seguito dalla restauratrice
Raffaella Bianchi di Bruino
con l’autorizzazione della So-
printendenza Archeologica
Belle Arti e Paesaggio. “L’alle -
stimento del cantiere – sp i eg a
la presidente Turino Matlì –
ha lo scopo di impostare il recu-
pero delle superfici pittoriche
ottocentesche e, soprattutto, ri-
chiamare l’attenzione sulle ri-
sorse artistiche ancora inespres-
se, che riguardano tutto l’edifi -
cio, per attivare potenziali nuovi

contributi economici da parte di
imprese, enti locali e privati”.
Queste prime superfici ogget-
to del restauro rappresentano
le uniche discontinuità archi-
tettoniche dell’aula, caratte-
rizzata, al contrario, da ampie
arcate che si aprono verso le
cappelle, demarcate soltanto
da un gradino di ingresso. La
restauratrice Bianchi puntua-
lizza che “le due pareti mostra-
no vistose discontinuità croma-
tiche e numerose cadute della fi-
nitura novecentesca, applicata
dal cornicione fino a terra, non-
ché coloriture sgargianti e ordi-
narie che stridono con il resto
delle superfici. L’interv ento
consiste nel rimuovere quest’ul -

tima fase manutentiva per por-
tare alla luce la decorazione
monocroma sul fondo verde di i-
nizio ottocento, visibile sulle
volte e sulle lunette, e che grazie
al l’indagine stratigrafica si sa
che ancora sussistono. In parti-
colare il lavoro consiste nella
cauta asportazione degli inter-
venti di stuccatura non perti-
nenti, nella disinfezione da e-
ventuali attacchi biologici, nella
rimozione di depositi incoerenti,
nel preconsolidamento e fissag-
gio della pellicola pittorica otto-
centesca mediante iniezioni lo-
calizzate, nell’ancoraggio degli
intonaci, nell’estrazione dei sali
solubili, nella rimozione delle
tinteggiature, nella pulitura

delle superfici dipinte, nella
stuccatura dell’intonaco e nella
reintegrazione pittorica, ripro-
ponendo il decoro ottocentesco
mediante velature di colore alla
calce”. L’andamento dei lavori
sarà documentato passo dopo
passo sul sito web di Vita e Pace
con l’inserimento di fotogra-
fie dei lavori, che avranno una
durata di circa due mesi. “Con
il mese di maggio – dichiara la
presidente – la chiesa potrà così
ritornare operativa per ospitare,
Covid permettendo, gli eventi
musicali a cui il pubblico è da
tempo abituato”.

L’OPERA DI VITA E PACE
Il Centro Culturale Vita e Pace
nasce nel 1999 dalla necessità
di trovare una sede adeguata
per la conservazione e la valo-
rizzazione della collezione
scultorea dell’artista Elsa Ve-
glio Turino, in precedenza o-
spitata al Santuario Madonna
dei Laghi. Il centro viene fon-
dato anche per rendere dispo-
nibile al pubblico la cultura
nativa del territorio avigliane-
se con interventi mirati alla
conservazione ed al restauro
della Chiesa di Santa Maria
Maggiore in Borgo Vecchio,
sede dell’associazione, in for-
za di una convenzione stipula-
ta con la parrocchia di Aviglia-
na, oltre che per riportare il
monumento ai suoi antichi
splendori, e offrire alla città un
prezioso luogo che promuova
religione, arte e cultura. Van-
dalizzata negli anni 60-70 del
XX secolo, grazie agli inter-
venti curati dal Centro Cultu-
rale, il monumento è stato in-
teressato da sostanziali lavori
di risanamento e consolida-
mento, e ha assunto una di-
versa funzionalità come sede
museale e culturale.

E.M.

VERSIONE INEDITA DAL 7 AL 14 MARZO

“Just the woman I am”
in versione virtuale

AVIGLIANA L’ottava edi-
zione della manifestazione
sportiva “Just the woman I
am 2021” si svolge in manie-
ra virtuale dal 7 al 14 marzo.
Anche quest’anno il Comune,
come è ormai tradizione, è tra
i promotori dell’iniziativa.
Purtroppo non saranno for-
mati team locali di corridori
come nelle precedenti edi-
zioni, ma chi volesse correre
in favore della ricerca uni-
versitaria è invitato a parte-
cipare e iscriversi online. Il
Comune, infatti, non orga-
nizzerà punti di raccolta i-
scrizioni e consegna ma-
gliette.
L’ottava edizione della corsa
organizzata da Torino Don-
na, Cus Torino, in collabora-
zione con l’Università degli
Studi di Torino e il Politecni-
co di Torino, si svolgerà fino a
domenica 14 marzo in ma-
niera virtuale, in uno spazio
temporale che va dalle 7 alle
20. I partecipanti potranno
indossare la maglietta del
2020, quella nuova è per i
nuovi iscritti; si dovrà sce-
gliere il proprio percorso,
correndo o camminando, nel
luogo che più preferisce, in
piena sicurezza, percorrendo
la distanza classica di 5 chilo-
metri.
A conclusione della propria
Virtual Just the Woman I Am,
ogni partecipante potrà con-
dividere il proprio obiettivo
raggiunto. Tutti i post pub-
blicati saranno ripresi sul si-
to www.torinodonna.it.
Sarà un’occasione per torna-

re a vivere tutti insieme, di-
stanti ma vicini, un’es pe-
rienza di sport divertente e
unica nel suo genere, ma an-
che a sostegno della ricerca,
la prevenzione e i corretti stili
di vita.
Tutti quelli che hanno deciso
di sostenere l’evento del
2020 e non hanno potuto
partecipare a causa del loc-
kdown, avranno la possibilità
di riattivare, senza alcun co-
sto, la propria anagrafica e
prendere parte alla virtual e-
dition 2021.
Chi deciderà di sostenere
nuovamente le finalità del-
l’evento dovrà invece effet-
tuare una nuova iscrizione e
ricevere la maglietta del 2021
e il kit di partecipazione di-
rettamente a casa.

E.M.

La maglietta dell’iniziativa

Manuela Turino Matlì

L’interno della chiesa che sarà restaurato La chiesa di Santa Maria in Borgo Vecchio

AVIGLIANA NELLA GIORNATA DEDICATA, IL 5 FEBBRAIO, COME ACCETTAZIONE DELLA DIVERSITÀ

In tanti a scuola con i calzini spaiati

AVIGLIANA Ormai da anni il
primo venerdì del mese di feb-
braio si celebra la “Gi o rn at a
dei calzini spaiati”. Per alcuni
potrebbe essere l’en ne si ma

trovata da parte del web per
riempire i social di fotografie.
In realtà questa giornata è
molto di più. E’ un modo sim-
patico e colorato per affronta-

re una tematica attuale e im-
portante che coinvolge bam-
bini, adolescenti e adulti. Un
tema in cui la scuola crede for-
temente, cioè “La sensibiliz-
zazione e l’accettazione di o-
gni tipo di diversità”. Infatti,
questa colorata iniziativa na-
sce proprio da un’in s e g n an t e
friulana, che oltre dieci anni fa
propose di presentare il pro-
getto su Facebook, diventando
virale in poco tempo. In fondo è
un gesto semplice. Ognuno di
noi possiede una cesta con cal-
zini spaiati, basta prenderne
due e il gioco è fatto. Proprio
per il grande significato che
cela questa giornata, le scuole
de ll ’Istituto Comprensivo di
Avigliana hanno proposto di-
verse attività. Sono stati visti

video sulla storia dei calzini
spaiati, ascoltato canzoni,
condiviso pareri ed emozioni
sulla parola “di v e r si t à ”, tra-
sformato calzini in pupazzi,
ballato con i calzini diversi,
realizzato disegni, appeso de-
cine di calzini attorno alle
scuole ma soprattutto tutti,
dai bambini agli adulti, erano
invitati a presentarsi a scuola
con i calzini spaiati. Nel rin-
graziare gli alunni che hanno
partecipato a questa iniziati-
va, le insegnanti ribadiscono
“quanto sia importante saper
vedere la diversità come occa-
sione di arricchimento personale
e concordano sul fatto che, mai
come ora, ogni giorno deve di-
ventare la Giornata dei calzini
spaiati”.                                    E.M.

Un colorato girotondo di calzini spaiati

AVIGLIANA È RICOMINCIATA LA MIGRAZIONE

“Fate attenzione
ai rospi del Grignetto”

AVIGLIANA Da una decina di
giorni i rospi aviglianesi han-
no cominciato la loro migra-
zione dai boschi collinari del
Grignetto verso le zone più u-
mide e paludose nei dintorni
del Lago Piccolo, luogo scelto
da questi animali per la ripro-
duzione. Nella notte fra sabato
6 e domenica 7 febbraio, com-
plici la pioggia e il coprifuoco
che ha limitato la presenza di
veicoli sulle strade dopo le 22,
centinaia di rospi si sono quin-
di messi in marcia, ma più di
qualcuno ha fatto una brutta

fine, schiacciato dagli pneu-
matici delle seppur poche auto
in transito. “Abbiamo dei ro-
spidotti che servirebbero allo
scopo, ma, non avendo più rice-
vuto un’adeguata manutenzio-
ne, alcuni sono crollati mentre
altri sono intasati da detriti e an-
drebbero ripristinati”, dice
l’assessora alle Politiche am-
bientali, Fiorenza Arisio, che
sottolinea comunque come
non è detto che, anche se fos-
sero stati percorribili, i rospi li
avrebbero utilizzati. “L’unica
cosa che possiamo mettere in at-

to a breve è chiedere ai nostri vi-
gili urbani di fare qualche con-
trollo in più in via Grignetto e via
Monginevro, dove peraltro c’è
un limite di velocità fissato in 30
chilometri orari che pochi ri-
spettano, in modo da scoraggia-

re gli automobilisti dal pigiare
troppo l’acceleratore ”, aggiun-
ge Arisio.La migrazione dura
di solito un paio di settimane,
dunque dovrebbe terminare
già nei prossimi 4 o 5 giorni.

A.T.

Un rospo salvato ad Avigliana (foto di Anna Minutiello)


